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si riputavano un frpllo . Vesti poi chiuse al collo’
deesi intendere le non in tergum a cervicibus refle-
Xas, come parla il Priuli Cap. 28. .

1. ‘Della Berrctta a Croce .

1703 ) Fra tutte le maniere di vesti anticamen-
te usate dal Veneto Clero, la Berretta fu di pidt
gravoso affale onde sostituirvi quella , che dicesi
a Croce, ciot con tre spighi oali al di sopra emi-
nenti. Un tempo la Berretta ancora Clericale ez
simile a' quella dei nostri Nobili ; vuolsi dire di
forma alla greca quale vediamo nelle due 1magxm
portate dal Corner I, 97, e XI, 80, non gm si=
mile’ a quella, la quale oggidi i Nobili nostri por-
tano in mano, e fa loro il servizio di tasca oscar-
sella, quale sembra essere stata ab origine quella
dex Dogx glacche tale berretta posta’ in testa non
¢ guari d1551m11e dalla figura del Corno.

1704) E’ incredibile quanto si studiassero i no-
stri Ecclesiastici per scimieggiare intutto il cultoe
vestito esterno dei Nobili, Ce loridice il Priuli nel
Cap.28 del primo suo Sinodo : Sperantes brevi futurum,
wt perpanci illi, qui adbuc veftes & biretum formsé
non dissimilis ab eis, quibus alie seculares. persons
utuntur , sponte sua deponant . Fu uncolpo da Mae-
stro quel perpanci » affin di dolcemente , ma conef-
ficacia insinuarsi negli animi del suo Clero per
altro ed erano parecchi , e sediziosi quelli , che
ostinatamente_ancora volevano conservare il vecchio
culto, e per0 temendo egh le persuasioni di que-
sti, ordma a quelli che gid eransi riformati , 7
Bivetum cruciarum deponant , veftibusque manicatiss
& Bireto rotundo in pofterum utantur . e
' 1705 )




